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magistrati milanesi ieri a Ginevra erano certi di rientrare 
con l'ex presidente della Mòntedison. «Tempi tecnici» Thanno 
impedito. Il «cardinale»,sarà interrogato anche sui 30 miliardi 
di indebiteunento deUaPerruzzi^ Il giallo della cattura v 

Garofano torna e ris su tutto 
arrivo e per sìamattìha. In 

Già questa mattina Giuseppe Garofano dovrebbe 
arrivare in Italia, disposto a farsi interrogare su tutti i 
fronti. Ieri a Ginevra, Antonio Di Pietro e i suoi colle­
ghi ItalaGhitti e Francesco Greco gli hanno notifica­
to che è indagato per corruzione, falso in bilancio e 
atti contro la pùbblica/amrriinistrazione, per le vi­
cende Enimont e Mòntedison. Lui ha accettato di ri­
spondere su tutto. Ed ora c'è chi trema. , 

DALLA NOSTRA INVIATA ' • -

SUSANNA RIPAMONTI , , . . , - -
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• • GINEVRA. «Se tutto va be­
ne questa sera ce lo riportiamo 
a casa». Antonio Di Pietro e i 
colleghi Italo Ghitti e France­
sco Greco, già ieri mattina, 
mentre erano in volo per Gine­
vra, erano sicuri di non rientra­
re in Italia a mani vuote. L'o- .-
biettivo della trasferta svizzera 
era quello di convincere Giù- -' 
seppe Garofano, l'ex presiden­
te della Mòntedison:arrestato 
dalla polizia elvetica, a tornare 
in fretta e a costituirsi. Sembra­
va proprio che ce l'avessero 
fatta: in tre ore di interrogatorio 
gii avevano messo sul piatto 
tutti gli episodi in cui lo riten­
gono coinvolto e il «cardinale» 
deve aver capito che rischiava 
di èssere il parafulmine di tutte 
le tempeste che'stanno abbàt­
tendosi su Mòntedison. Se fino • 
a ieri aveva ottimi motivi per . 
scegliere la latitanza, adesso 
ne ha di migliori per parlare e 
raccontare la sua versione dei 
fatti. , 

Alle 13 30. dal seicentesco 

• palazzo di giustizia ginevrino, 
: erano uscite le prime «staffet-
* te», gli avvocati Luca Mucci e 
• Mark Bonnant difensori di Ga­
rofano, annunciando che il lo- ' 
ro assistilo accettava di rientra-

. re. rinunciando a tutte le ga-

. ranzie che avrebbe potuto in-
' vocare opponendosi all'estra- ' 
'' dizione. «In giornata sarà ac-
"" compagnato . alla frontiera 
, dalla polizia svizzera e conse-
" gnato alle autorità italiane- ha 
• detto l'avvocato Luca Mucci -, 
È disposto a rispondere su tutti 
i fatti che gli sono contestati, e 

.non solo a quelli espressamen-
te contemplati nell'ordine di 
custodia cautelare». :•---. 

Un'ora dopo, contrordine. 
1 VlktorSchlumpf, portavoce del. 
' Dipartimento di giustizia e po­

lizia, spiega che le cose non 
sono cosi semplici e che ci so-

, no tempi tecnici e formalità da 
,: rispettare. L'appuntamento col 
:: carcere italiano slitta, ma solo 

di poche ore Al massimo que­
sta mattina dovrebbe arrivare 

in Italia. • 
A Milano i magistrati lo 

aspettano, per interrogarlo su * 
tutto. Durante il primo round 
gli hanno fatto sapere che il 
suo nome è già nel registro de­
gli indagati e che gli contesta­
no reati di corruzione, falso in 
bilancio e alti contro la pubbli- ' 
ca amministrazione. Il grimal­
dello che ha consentito al pool , 
di «Mani pulite» di incastrarlo è , 
la vicenda dei 250 milioni di fi­
nanziamento in nero, che Ga-

; rotano versò alla De, nelle ma­
ni dell'ex segretario regionale 
lombardo Gianstefano Frige- • 
rio. Lui ha dichiarato che si 
trattava di soldi suoi, ma le mo- ' 
vimentazioni dei suoi conti, 
bancari hanno dimostrato il 
contrario. Quei soldi, a parere i! 
degli inquirenti, sono usciti 
dalle casse della Mòntedison. v 
Ma durante i sei mesi di latitan­
za di Pippo Garofano di fattac- .; 
ci ne sono successi parecchi. 11,; 
pm Francesco Greco, che se­
gue la vicenda Enimont, ha 
esteso le indagini alla gestione 
Mòntedison e li si sono scoper- " 
te voragini nei bilanci azienda- ' 
li e 30mila miliardi di indebita­
mento del gruppo. Dalla Pro­
cura sono partite richieste di 
arresti a radica, contro i vertici 
di Ferruzzi e Mòntedison, ma i 
provvedimenti si sono miste­
riosamente incagliati negli uffi­
ci del gip. Ora si sa per certo '•; 
che Garofano 6 indagato an­
che su questo fronte e sicura- , 

> mente la stessa sorte è riserva- -

ta agli uomini che hanno divi-
- so con lui le responsabilità alla 

guida dell'azienda di Foro Bo-
naparte. 

Per quali episodi? Ieri, nel­
l'ufficio del giudice istruttore di 
Ginevra Suzanne Cassanelli, la 
«troika» milanese glieli ha elen­
cati uno a uno, ponendo ogni 
volta la domanda di rito: «Lei 
accetta di essere interrogato 
anche su questo fatto?». Ogni 
volta Garofano ha risposto di 
si. Avrebbe potuto dar filo da • 
torcere agli'inquirenti, se ad 
esempio si fosse fatto estrada­
re per i soli episodi contestati 
nei mandato di cattura. In Ita­
lia avrebbero potuto procede­
re solo per quei 250 milioni, 
che sono quasi un peccato ve-

. nialc rispetto alle valanghe 
- d'accuse che ora gli vengono 

fatte. Garofano invece vuole 
parlare e proprio di quei fatti. 

• Durante la sua latitanza il suo 
nome è stato scritto mille volte 
nei verbalie ora rischia di esse­
re l'imbuto in cui s'ingolfano ' 
tutte le accuse rimbalzate in un 
inevitabile scaricabarile. Per ' 
questo non gli conviene più ta­
cere e forse per questo a qual­
cuno premeva che se ne stesse : 
ancora lontano dall'Italia per 
un po', il tempo necessario per 

"precostituire scenari di como­
do. ••••..- ,•.-:-•••*, :-.•••*... .. 

Nell'avventura del suo rien-
;.tro, infatti, c'è un giallo che 

neppure i magistrati si spiega­
no, quello del suo arresto in 

', Svizzera. Si era fermato a Gine- " 

vra per incontrare i suoi legali 
e a quanto pare per sbrigare 
alcuni affari finanziari in so­
speso. Ma gli avvocati assicu­
rano che era intenzionato a 
costituirsi: già da qualche gior­
no a Milano girava voce di una 
trattativa in corso. All'aeropor­
to, forse per una straordinaria 
intuizione, come dice con iro­
nia l'avvocato Bonnant, la poli­
zia ha controllato proprio il 
suo passaporto. Un fiume di 
passeggeri è passato senza for- ' 
malità, ma Garofano è stato 
subito individuato. E l'avvoca­
to Luca Mucci fa capire chiara- ' 
mente che ritiene che l'arresto 
sia dovuto alle intenzioni di • 

qualcuno, a un'informazione, 
interessata. -,>•; ..,>•-. ••• 

In alto 
a destra 

l'ex 
presidente ' 

della . • , ' 
Mòntedison, 
Giuseppe ;. 

- Garofano r 
e, sopra, •' 

Il finanziere 
Florio Fiorini 

Fallimento Sasea 
Per Fiorini 
altri 3 mesi 
di carcere 

••GINEVRA, La Camera 
d'accusa di Ginevra ha nuo­
vamente prolungato ieri di 
tre mesi la detenzione pre­
ventiva del finanziere italiano 
Florio Fiorini, ex amministra­
tore • delegato • della Sasea 
Holding (dichiarata in falli­
mento con un deficit di quasi 
5.000 miliardi di lire). Fiorini 

era stato arrestato a Ginevra nell'ottobre dello 
scorso anno ed è stato recentemente «presta­
to» per due settimane alla magistratura mila­
nese (è rientrato a Ginevra lunedi scorso) 
nell'ambito dell' inchiesta per il fallimento 
della De Angeli Frua, filiale della Sasea. Il tri­
bunale ginevrino ha deciso il prolungamento 
della detenzione preventiva per le necessità 
dell'inchiesta sul fallimento della Sasea e nel 
timore che lui possa fruire della libertà per la­
sciare la Svizzera. Il legale di Fiorini, l'avvoca­
to di Ginevra Marc Bonnant, non ha presenta­
to opposizione al prolungamento della de­
tenzione, in una breve udienza alla quale, 
nell' aula del Palazzo di Giustizia, era presen­
te anche Fiorini che tuttavia non ha preso la 
parola. - -, ..;- . .--.»•-;•. ->; . „•,.,-'.-' '•;• : 

Avrebbero avuto rapporti d'affari 
con la finanziaria fallita tre anni fa 

Altri 7 giomaKstì 
nella rete 
della Lombarda 
Altri sette giornalisti sono scivolati sul caso Lom-
bardfin. La procura generale di Milano ha segnalato 
ai rispettivi ordini professionali i loro nomi perché 
vengano adottati provvedimenti disciplinari. 1 sette 
redattori, come i quattro già segnalati a giugno, po­
trebbero aver violato i'etica professionale essendo 
stati clienti della commissionaria di borsa Lombar-
difin, fallita tre anni fa. " ., "7:" .<;''S'. 
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Piemonte 
<<Àwisato>>_ __ 
il cappgruppo 
de I^hìòni 
••TORINO. Mani Pulite ha 
fatto un'altra vittima illustre nel 
mondo politico torinese. Ro­
lando Pkxhioni, capogruppo 
democristiano - alla Regione 
Piemonte, ex-parlamentare e 
sottosegretario ai beni culturali 
nei governi Cossiga e Forlani, Il 
cui nome figurava anche negli 
elenchi della, loggia P2, ha ri­
cevuto un'informazione di ga- ~ 
ranzia per ì reati-di corruzione, 
peculato, falso e abuso in-atti 
d'ufficio: Il suo ufficio e la sua 
abitazione sono stati perquisiti 
ieri per ordine dei sostituti pro­
curatori Baschieri e Ghi. .,--.. ,-

Pkxhioni è implicato nello 
scandalo del costruendo ospe-

i date di Chtvasso (costo previ­
sto, 56 miliardi), per cui.sono 
già indagati vari uomini politici 
torinesi:della'Dc appartenenti 

„", at cosiddetto'«terzo: polo».'la 
*• còrrenteche fa capo ad Edoar­

do Calieri.* Nella gare d'appal­
to per la costruzione del noso­
comio e per le forniture tutte le 
imprese concorrenti si erano 
ntirate. lasciando vincere la so­
cietà Itinera, già coinvolta in 
altri scandali, il cui titolare 

WWhrwr)inD*3hvlo è da un drmoo 
latitante all'estero. Il Pds ha ri-

— badilo-la richiesta -avanzata 
nelle scorse settimane di com­
missariamento della Usi di 
Chivasso e di dimissioni della 
giunta regionale. 

Mazzette 
In carcere 
mxe tecnici 
di Palermo 
••PALERMO. Una tangente 
da un miliardo per la costru­
zione di una strada: questa 
l'accusa con la quale sono sta­
ti arrestati due tecnici dell'as­
sessorato ai Lavori pubblici del 
comune di Palermo, l'ingegner 
Salvatore Amato e il geometra 
Giovanni Aragona. Uno dei 
due tecnici, durante il primo 
interrogatorio effettuato dai 
magistrati, avrebbe ammesso 
.le proprie 'responsabilità. La 
•mazzetta» miliardaria versata 
ad Amato e Aragona era relati­
va all'appalto da 17 miliardi 
per la realizzazione di via Lan-
za di Scalea, una grande arte­
ria che taglia il quartiere Zen. 
A eseguire le opere, un gruppo 
di imprese guidato dalla friula­
na: Rizzani-De : Eccher. Della 
tangente ai due tecnici hanno 
parlato il contitolare della dit­
ta, Claudio de Eccher, imputa­
to di associazione a delinquer-
re nel processo per mafia e ap­
palti, l'ex capo aerea per la Si­
cilia,della stessa azienda, Giu-

^pVPé'TTPeràfVoi passato a 
collaborare con gli inquirenti e 

"anche lui coinvolto in mafia-
appalti, e Gianfranco Deffendl, 
un altro dipendente della stes­
sa impresa - -

Il gip nega l'archiviazione della vicenda che ha coinvolto l'ex presidente del Consiglio 

Cassa di Asti| (^r^ 
ari vuole cdni±iiBre a rjarlare 

Giovanni Goria non si è liberato del pasticcio della 
Cassa di Risparmio di Asti. Il gip ha deciso che il suo 
caso non può essere archiviato e che deve essere 
riascoltato nell'ambito dell'inchiesta sui rapporti tra 
l'istituto di credito e il finanziere Rapisarda. Intanto 
l'ex presidente dell'Eni Gabriele Cagliari, in carcere 
da oltre 4 mesi, ha chiesto di essere riascoltato dai 
giudici, merito dell'annunciato rientro di Garofano' . 

MARCO BRANDO 

• • MILANO Pensava di es­
seme uscito Invece un altro ex . 
presidente del consiglio resta 
nel club degli «ex» sotto inchie- > 
sta. È il democristiano Giovan- . 
ni Goria. Per il momento non : 
sarà archiviato il procedimen­
to avviato nei suoi confronti 
per falso in bilancio. I guai ven­
gono sempre . dall'inchiesta '. 
sulle beghe a suon di miliardi; 

tra la Cassa di Risparmio di 
Asti e 11 finanziere Filippo Al- ; 
berto Rapisarda. Goria era sta- •'-. 
to un membro del collegio sin- ' 
dacale della banca. Quando 
sedeva ancora a Montecitorio, ; 
per lui era stata chiesta l'auto- - : 
rizzazlone a procedere. -.-•• • .-
. - Poi Giovanni Goria perse lo 
scranno da deputato e anche 

1 immunità parlamentare Cosi 
si ritrovo sotto inchiesta in uno 
stralcio del processo, visto che 
quello principale era già stato 
avviato. Alcuni mesi fa il pub­
blico ministero aveva interro-

•-• gato per 5 ore l'ex presidente 
' • del consigliò, per giungere infi-
' ne alla conclusione che il caso 
.-. Goria poteva essere archiviato. 
••'. Una richiesta propagandata in 

pompa magna dailìesponente 
democristiano. Purtroppo per 

, lui, il giudice delle indagini 
preliminari • Vincenzo • Perez-
zleiló ha ritenutoci non acco­
gliere la richiesta del pm e di 

' chiedere ulteriori accertamenti 
sulla vicenda. ;•-• -" ? 

In particolare, il gip ha invi­
tato il pm ad acquisire la rela-

- Giovanni Goria 

. zione relativa all'ispezione ef-

. fettuata dalla Banca d' Italia 
: nel 1975, oltre a tutta la docu-
1 mentazione inviata dalla Cassa 
' di Risparmio di Asti alla Banca 
• d'Italia, tra il febbraio e il no-
' vembre del 1976. Il giudice ha 
chiesto inoltre che vengano 
ascoltati alcuni testimoni, tra 
cui qualche ex funzionano 

della banca centrale. Al pub­
blico-ministero restano due 
mesi di tempo per svolgere 
questo supplemento di indagi­
ne. Poi Goria saprà se'potrà fi­
nalmente tirare un respiro di 
sollievo oppure se dovrà pre­
pararsi al processo. - . • : , . ! . 

ENI, CAGLIARI CHIEDE 
DI PARLARE CON I MAGI­
STRATI. Sarà merilo del pros­
simo ritomo in Italia dell'ex :. 
presidente della Mòntedison ;>-
Giuseppe Garofano, che pò- -
trebbe saperla lunga sulla vi-

. cenda Enimont? Oppure l'ex '-.• 
presidente dell'Eni Gabriele «f 
Cagliari, arrestato il 9 marzo 
scorso peri fondffteri dell'en- ;--• 
te, è proprio stufo dopo oltre 4 " 
mesi di galera? Comunque sia, '* 
Cagliari ha chiesto di parlare '{ 

, con il pm Fabio De Pasquale, •* 
che indaga su di lui nell'ambi-
lo dell'inchiesta sui 12 miliardi ' 
di mazzette pagate dal finan-

: ziere Salvatore Ligresli per Taf- r 
; fare Eni-Sai. Proprio il pm De : 

Pasquale lo aveva tenuto in ' 
; carcere alla scandenza dei ter- '. 
" mini di custodia successivi al • 
;- primo arresto. L'interrogatorio, •-
- svolto davanti all'avvocato di- • 
;• tensore Vittorio D'Aiello, è fini- ; 

to a tarda sera 

TANGENTI AEM, TRE AR­
RESTI. Le mazzette pagate 

,per ottenere appalti e com-
• messe dall'Azienda Energetica 

Municipale di Milano hanno 
procurato tre ordini di custodia 
cautelare ad altrettanti impren­
ditori. Un ordine £ stato notifi­
cato a Gianandrea Rocco di 

• Torrepadula. presidente degli 
industriali bolognesi, accusato 
di concorso in corruzione ag-

- gravata. Come amministratore 
delegato della ••"- Siderpali, 
avrebbe pagato 470 milioni 

• (egli però avrebbe ammesso 
- di averne versati molto meno) 

all'allora - direttore ; generale 
dell'Aem Augusto Scacchi per 
vendere all'azienda pali per 
l'energia elettrica. L'imprendi-

' tore, dopo l'interrogatorio, ha 
ottenuto la revoca dell'ordine 

' di custodia. Arrestati invece 
Gian Piero Fodera, ex ammini-

: stratore delegato della società' 
' «Gasenergia spa» di Torino, e 
' Concetto Russo, '. consigliere 

della «Metano città» di Milano 
ed ex presidente della «Gase­
nergia». Sono accusati di con-

'. corso in corruzione aggravata. 
f, Nel 1989 i due manager avreb-
'•• bero - pagato - tangenti per 

300/400 milioni a Scacchi. 

Wm MILANO. Non li attende un 
tribunale penale. Però l'opera- ... 
zione «Penne Pulite» va avanti. ,:' 
Cosi ieri altri'serte redattori'; 
economici; dopo i quattro già -
«inquisiu»' nek giugno scorso, ; 
sono stati segnalati dal sostitu­
to procuratore generale di Mi- ' 
lano Giacomo Caliendo ai ri- -
spettivi ordini regionali per •' 
l'avvio di un procedimento di- . 
sciplinare. Secondo il magi- ' 
strato potrebbero non aver ri- ;• 
spettato l'etica professionale-
essendo stati clienti, pio o me- ;' 
no ufficiali, della commissio- -• 
nana di Borsa Lombardfin. ge­
stita da Paolo Mario Leati e fai- ; 
lita tre anni fa con un buco di 
50 miliardi. - All'Ordine dei,' 
Giornalisti della Lombardia il ' 
sostituto procuratore ha se­
gnalato Carlo Bastasin (Il Sole, 
24 Ore), Piero Bestetti (Il Mon­
do) . Antonio Cattaneo (Rcs). -
Maria Cristina JuckerArtoni (Il 
Sole), Giorgio Secchi (ufficio ' 
stampa Eni, ex Corriere della • 
Sera) y e Donatella Pavesi -.'• 
(Agi). Alla procura generale : 
di Roma è stata invece fatta ' 
una segnalazione per Massimo ' 
Baravelli (Il Sole), iscritto al­
l'Ordine del Lazio. -....• .., • , 
; Le procedure vanno invece • 
avanti per i quattro giornalisti 
già individuati il 9 giugno scor­
so dal sostituto procuratore ge­
nerale di Milano Giacomo Ca- . 
liendo. Si tratta di Ugo Bertone, , 
capo della redazione milanese 
della Stampa, Massimo Fabbri. • 
ex inviato di economia della . 
Repubblica. Gian Guido Oliva, . 
ex caposervizio del Corriere : 
della Sera e dal 1990 capo uffi­
cio . stampa della ParmalaL ,' 
Osvaldo De Paolini, capore­
dattore del Sole-24 Ore. Pro-
prio ieri sera i tre redattori lom-,-
bardi sono stati ascoltati, co- • 
m'fi loro dintto. dai membn 

della commissione disciplina­
re. 
- Nel frattempo il pubblico , 

ministero Francesco Greco, ti­
tolare dell'inchiesta penale sul 
crack della Lombardfin, conti­
nua gli accertamenti, come gli ' 
è stato chiesto dal sostituto pg . 
Caliendo. Se è vero che nei <\. 
confronti dei giornalisti non -
sono emersi elementi di rile­
vanza penale, ma solo circo­
stanze che potrebbero contra­
stare con l'etica professionale, -
è anche vero che dalle indagi-. 
ni potrebbero scaturire altri • 
nomi destinati a finire davanti • 

j- agli ordini professionali. 11 me-
;.' se scorso L'Espresso aveva di- , 
'." vulgato i nomi di 52 giornalisti '* 

che avrebbero avuto a che tare 
con Leati. C'erano i sette se-

-.. gnalati ieri, ma anche redattori : 
; sportivi, critici letterari, poeti, -

cronisti di moda, persino un ex 
giocatore di basket, che ora . 
collabora con un quotidiano ; 

' sportivo. Persone che non scri­
vono di economia e che quin- v 
di non potevano favorire i loro 

•interessi attraverso articoli e : 
servizi. Per loro non ci sono ri-

- schi. Il fenomeno delle conni- ; 

- venze tra redattori «con le ma­
ni in pasta- e mondo finanzia-

' rio però esiste ed è ancora tut-
. to da scoprire, non solo sul 
: fronte Lombardfin, dove c'ò :-: 

,-chi ha usalo prestanome. ~-.-
' ••- A proposilo di nomi, a suo 

tempo Gianni Locatelli. diret- f 
; lore del Sole, aveva rassicurato :' 

il proprio comitato di redazio- ^' 
• ne a proposito del fatto che \• 
• Anna Maria Rossi, cliente della • 
~ Lombardfin. è solo un'omoni- • 

ma di sua moglie. Invece, a C. 
\ quanto pare, si tratta proprio 

della sua signora, anche se Lo- -
catelli non c'entra. Sua moglie * 
aveva ereditato un conto Lom-
bardlin dal padre - CM B 

Il giudice:N0rdio fa sequestrarci bilanci delle feste de «l'Unità». La Quercia: «Questa è magistratura-spettacolo» 

Veleto, blitz nelle sedi Pds, «Show incjuietan^ » 
Il giudice veneziano Carlo Nordio ha fatto prelevare 
dalla Guardia di finanza i bilanci delle feste dell'Uni-, 
ta degli ultimi tre anni nelle sette federazioni Pds del 
Veneto. Sospetta che «beni e servizi» delle feste fos­
sero pagati in realtà - unaforma di finanziamento il-
legale^darsocietàesterne. Durissima la reazione : 
del segretario regionale pidiessino Elio Armano: 
«Questaèmagistratura-spettacolo», v.,:,: >: . ,, ;, 

-••••'- '•• 1 -••' '• -DAL NOSTRO INVIATO ' ''- " v ^ ''•'" 
. . , MICHELE SARTORI 

• • VENEZIA. Sotto il braccio 
bilanci, bollette, fatture: di po­
lenta, vino Merlot, salsicce, bi-
goli, «costesine». La Guardia di 
finanza, ieri mattina, si è fatta 
consegnare in tutte le sette fe­
derazioni Pds del Veneto i do­
cumenti relativi alle feste pro­
vinciali dell'Unità organizzate 
negli ultimi tre anni. L'aveva 
spedita il sostituto procuratore 
veneziano Carlo Nordio. titola­
re della maggior parte dei filo­
ni dell'inchiesta sulla tangen­
topoli veneta. L'operazione 

«braciola pulita» nasce da un 
' sospetto • che il giudice ha 

v'esternato negli ordini di per-
;, quisizlone: alcune società po-
•;• trebberò aver procurato «finan­

ziamenti illegali al Pci-Pds at-
• traverso l'accollo di costi della 

: / gestione del partito e della for-
— nitura di beni e servizi per le 
: •- varie feste dell'Unità, i profitti 

-delle quali venivano incamera­
ti dal detto partito». 

Mentre i finanzieri erano an­
cora all'opera - inutilmente a 
Belluno, Treviso e Vicenza, do­

ve feste provinciali non se ne ' 
fanno da qualche anno - il se- : 
gretario regionale del Pds Elio 
Armano ha diramato un co-
municato durissimo, accusan­
do Carlo Nordio di aver voluto 
compiere «una scelta di natura 
politica e spettacolare». Poi ha ' 
rincarato: «La magistratura- ' 
spettacolo si affianca alla poli­
tica-spettacolo». A Padova, la : 
città di Armano, l'anno scorso , 
la festa provinciale dell'Unità 
era stata ribattezzata «festa del­
l'onestà». . Su proposta degli ' 
iscritti era stata avviata anche > 
una raccolta di fondi per risar- • 
ciré simbolicamente i cittadini 
milanesi delle tangenti inca­
merate da esponenti del Pel. 

E da tempo che Nordio in- ' 
daga su una società editoriale ' 
polesana, la «Nuova Rovigo», '. 
che pubblica il quindicinale 
•La Risposta» ed è amministra­
ta dall'ex segretario provincia­
le del Pds Gianni Magnan. Pa­
recchi imprenditori impegnati 
in appalti pubblici - il più gros­
so è Domgaglia, della Coop 
Costrutton di Argenta - versa­

vano alla società cospicue 
somme per «contratti pubblici- , 
tari». Nordio avrebbe ricostrui­
to, dal '90 al '92, il percorso di 
un miliardo e mezzo transitato i 
da «Nuova Rovigo» per finire \ 

. nelle casse del Pds polesano. 

. Metà della:somma sarebbe 
stata poi impiegata per ristrut-

1 turare la sede della federazio­
ne, l'altra metà per alleggerire I 
costi delle feste dell'Unità. Ma-

- gnan, interrogato l'altro gior­
no, ha però negato tutto. Pochi 

. giorni fa il magistrato ha invia­
to quattro informazioni di ga-

' ranzia - violazione della legge . 
; sul finanziamento pubblico 

dei partiti - anche ai parla-. 
mentari pidiessini veneti Lalla ' 

• Trupia, Ivana Pellegatti, Fran­
co Longo ed Elios Andreini: la 

, «Nuova Rovigo» aveva stampa- ' 
- to i loro depliant per la campa­
gna elettorale 1992 senza farsi 
pagare. Trentatre milioni in 

: tutto. Quello che Nordio inten­
de ora verificare 6 se meccani­
smi del genere avvenissero pu­
re in altre province Alla Finan­

za è stato ordinato di prelevare 
anche 1 documenti su eventua- . 
li rapporti delle federazioni •'. 
con società di capitali. 

Elio Armano, dicevamo, ' 
non è stato a guardare. Il suo -
comunicato, in sostanza, dice: • 
fiducia piena alla magistratura, • 

• molto meno al singolo giudice ; 
Carlo Nordio, del quale ricorda •• 
la tesi espressa in un recentis- > 
simo dibattilo: processare il Pei ,' 
per «tradimento», a causa dei 
rapporti con l'Urss. La sua de­
cisione, scrive il segretario pi-
diessino, «appare francamente 
inquietante, tanto pio ricor­
dando che i "santuari" provin­
ciali e regionali del vecchio re­
gime non sono stati sostanzial­
mente mal oggetto di tali e dlf-

•. fuse attenzioni. Si lasci dire a 
chi come me è stato spesso di-

, pinto come sempre e comun- :: 
que "appiattilo" nella difesa ad ; 
oltranza dei magistrati che sia­
mo davanti ad un nuovo e gra-
vissimo passo che si spiega so- -'• 
lo come una scelta politica; 
Quanto avviene», continua Ar­
mano, «appare sempre più co­

me il segno di un brancola-
/ mento nel buio nell'ossessiva 
; ricerca di confermare, dentro il 
' tracollo del vecchio sistema 

politico e malavitoso, la tesi 
, del "sono tutti eguali"». Arma-
• no conclude: «Faccia presto il 
- giudice Nordio. Indaghi, vada 
magari anche a farsi un giretto 

' alle feste dell'Unità a vedere 
come prendiamo, e sudando, 

•- le nostre autentiche "tangen-
J ti". Ci si "arresti", ci si mandino 

tutti gli avvisi di garanzia che si 
ritengono utili, ma si faccia 
presto e sopratutto non si pen-
si di farcì chiudere I battenti 

- come fossimo la fotocopia di 
• De e Psi». L'iniziativa del giudi-
. ce Nordio - commenta Massi-
.•• mo Brutti, responsabile giusti­

zia del Pds - è «spettacolare» e 
rischia di «apparire come un 
atto di parte». 1 documenti, ag-

; giunge, bastava chiederli. Con­
fermata'la piena fiducia nei 
magistrati, Brutti rileva che «ini­
ziative di questo genere ri­
schiano proprio di minare la 
credibilità dei giudici» 

Bavaglio alla stampa 
I giornalisti contro Psi e Pli 
• • ROMA. «Netta opposizione 
all'emendamento presentato 
in sede di commissione giusti-
zia della camera dai rappre­
sentanti del Pli e Psi, che preve- '• 
de l'inasprimento della pena, ; 
da uno a quattro anni, per il '", 
giornalista che pubblichi la no­
tizia di un avviso di garanzia», è 
stata espressa dal presidente 
del consiglio nazionale dell'or­
dine dei ' giornalisti, Gianni 
Faustini, che ha rilevato come : 

«la proposta » costituisca un : 
preoccupante arretramento in ' 
tema di libertà di stampa e di , 
diritto dei cittadini ad essere \ 
compiutamente r>r informati». ; 
L'ordine dei giornalisti, ha rile- ' 
vaio Faustini, si è posto i prò- • 
blema di come evitare che l'in- -
formazione di garanzia da isti­
tuto a tutela dell'indagato si . 
trasformi in una condanna an­
ticipata solo per il fatto della ; 
sua divulgazione. «In proposito * 
va ricordato che la carta dei 

doveri, recentemente approva­
ta dagli organismi di categoria, 
impone al giornalista, prima di 
pubblicare la notizia di un av-

•'.. viso di garanzia, di controllare 
se lo stesso sia a conoscenza 
dell'interessato. L'argomento, 
proprio per i riflessi che esso 
ha sulla tutela della dignità 

' della persona, sarà • ulterior­
mente . approfondito anche 

- con il contributo di esperti e 
magistrati, in un seminario che 
si terrà tra poche settimane». 
•La soluzione proposta alla 
commissione : giustizia della 
Camera non è però certamen­
te quella più corretta, sia sul 
piano logico che su quello giu­
ridico, perché si limita a crimi- " 
nalizzare soltanto chi legitti­
mamente riceve una notizia e • 
professionalmente è impegna- ' 
to a pubblicarla: responsabilità ; 
che potrebbe configurarsi sol­
tanto nell'ipotesi in cui il gior­

nalista si sia procurato l'infor­
mazione illecitamente. Al di 
fuori di questa ipotesi per il 
giornalista raccogliere le noti-
rie è suo compito inderogabi­
le». «La materia - ha concluso 
Faustini - va regolata invece 
senza criminalizzare i giornali- ' 
sti ma introducendo un equili- -
brato bilanciamento tra il dirit­
to all'informazione (informare 
e essere informati) quello alla 
tutela della dignità dell'indaga- ' 
lo o dell'incolpato e l'interesso 
della giustizia». -• ,..-.--^ .. 
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